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Nell’occasione del centenario della 

nascita di De Carli, la Sezione 
di Architettura degli Interni del 
Dipartimento di Progettazione 

dell’Architettura del Politecnico di 
Milano con il consorzio artigiano 

La Permanente Mobili di Cantù ha 
promosso la realizzazione “filologica” 
di alcuni suoi mobili, che entrano a far 
parte del giacimento di prodotti del 

Museo del Design della Triennale di 

Milano e insieme ritornano disponibili 

all’uso. 

I mobili riprodotti con il 

Consorzio La Permanente Mobili di Cantù 

sono:

(1) Tavolo con vassoio espositore, Longhi, 
Meda, 1967. Esecuzione prototipo a cura di 

Arredamenti Orsenigo, Cantù. 

(2) Poltrona imbottita, Cassina, Meda 
1953 poi Singer & Sons, New York 1953. 
Esecuzione prototipo a cura di Decor Casa di 

Roncoroni Nicola sas, Cantù. 

(3) Sedia smontabile “Compasso d’Oro”, 
Cassina, Meda 1954. Esecuzione prototipo a 

cura di Emmemobili, Cantù. 

(4) Poltroncina in legno curvato, Arrighi, 
Cantù, 1957. Esecuzione prototipo a cura 

di Roberto Broggi con Ernesto Tagliabue, 

Cantù. 

(5) Cassettone, Porro, Cantù, 1973. 
Esecuzione prototipo a cura di Eredi Marelli, 

Cantù. 

(6) Letto in ottone, Sormani, Arosio 1962. 
Esecuzione prototipo a cura di Fratelli 

Galbiati, Cantù. 

(7) Cassettone in “estruso”, Sormani, Arosio 
1962. Esecuzione prototipo a cura di Egidio e 

Giancarlo Camagni, Cantù. 

(8) Poltrona in tondino d’acciaio, Cinova, 
Misinto 1969. Esecuzione prototipo a cura di 

Fratelli Galbiati, Cantù. 

(9) Cassettone rosso, Sormani, Arosio 1963. 
Esecuzione prototipo a cura di Lino Longoni, 

Cantù. 

(10) Poltroncina smontabile, Anelli e Saita, 
Milano, poi Cassina, Meda 1949. Esecuzione 

prototipo a cura di Egidio e Giancarlo 

Camagni, Cantù con Ernesto Tagliabue, 

Cantù. 

(11) Mobile vetrina per casa De Carli, 1949. 
Esecuzione prototipo a cura di Colombo F.lli, 

Cantù

(12) Tavolo “a farfalla” per casa De Carli, 
1941. Esecuzione prototipo a cura di Ballerini 

Arredamenti, Cantù.

Le fasi di queste riedizioni vanno dalla 
ricerca documentale presso gli archivi 
(quello di Carlo De Carli e quelli 
delle Aziende)  alll’approfondimento 
bibliografico, dal reperimento di 
aggetti e prototipi presso collezionisti, 

al loro rilievo e ridisegno in scala 

1:1, dalla ricerca e affidamento 
a una azienda del Consorzio del 

prodotto più aderente alle diverse 

specializzazioni (legno, metallo, 
imbottiti etc. con le loro molteplici 

complementarietà e integrazioni), 
alla ripetuta discussione e verifica in 
laboratorio delle parti costruttive, dei 

partivolari costruttivi, dei materiali e 

delle finiture di ciascun mobile.
Viene così ripercorsa dal vivo una 

storia di sapienza del disegno, 

delle tecniche e dei materiali, 
propria del lavoro di De Carli, 

fondata sul senso della preziosità 
della vita umana cui gli oggetti 

sono destinati e sull’interazione 

creativa con maestranze e aziende 

mobiliere, spesso piccolissime ma 

di alta qualificazione che formano 
il retroterra sostanziale del design 

italiano.

Gli oggetti ricostruiti testimoniano 

un’esperienza di crescita delle 

capacità produttive della Aziende 
in un rapporto consapevole con il 

mondo della ricerca universitarie e del 

progetto, che costituiscono un valore 
per la crescita e il consolidamento del  

comparto produttivo e insieme delle 

conoscenze patrimonio della cultura 

universitaria.

La ricerca documentale e i disegni 

esecutivi sono stati curati da 

Roberto Rizzi, la realizzazione dei 

prototipi in Azienda da Gianni 

Ottolini  e Roberto Rizzi.





























Le “forme pure” di ogni arte, compresa quella 
del mobile, superano il tempo storico in cui sono 
nate, materializzando un punto di vista suggestivo 
sul modo di stare al mondo. 
Richiamando l’idea di “spazio primario” di 
Carlo De Carli, il Dipartimento di Progettazione 
dell’Architettura del Politecnico di Milano ripropone 
all’attenzione dieci suoi mobili originali e alcuni 
disegni autografi di progetto.
Presenta inoltre con il consorzio artigiano 
La Permanente Mobili di Cantù la riedizione 
“filologica” di altri suoi dieci mobili, che entrano 
a far parte del Museo del Design della Triennale di 
Milano e insieme ritornano disponibili all’uso. 
Si può così ripercorrere dal vivo una storia 
di sapienza del disegno, delle tecniche esecutive 
e dei materiali, fondata sul senso della preziosità 
della persona umana cui gli oggetti sono destinati 
e sull’interazione creativa con maestranze 
e aziende mobiliere, spesso piccolissime ma di alta 
qualificazione, con cui egli ha operato e che tuttora 
formano il retroterra sostanziale del design italiano.

Mobili di Carlo De Carli, 
maestro italiano del design

Carlo De Carli (1910-99) laureato al Politecnico 
di Milano nel 1934, ha realizzato la maggior parte 
delle sue opere di architettura, allestimento e 
design dal dopoguerra ai primi anni settanta. 
Le più importanti sono la Casa per abitazioni e uffici 
di via dei Giardini 7 a Milano, nel cui basamento 
realizza nel 1953 il piccolo Teatro Sant’Erasmo, 
il complesso dell’Opera Don Calabria a Cimiano, 
la Chiesa di Sant’Ildefonso a Milano e il Ricovero 
per anziani a Negrar (Verona).  
Ha disegnato numerosi elementi d’arredo per 
le principali aziende artigiane e industriali 
del mobile, vincendo nel 1954 il primo Compasso 
d’Oro.  Membro della Giunta esecutiva della 
X e della XI Triennale di Milano e professore 
di Architettura degli interni, arredamento e 
decorazione, dal 1965 al 1968 è stato Preside della 
Facoltà di Architettura del Politecnico di Milano, 
dove ha insegnato fino al 1986. 
I suoi scritti più significativi sono raccolti nel volume 
Architettura Spazio Primario, pubblicato nel 1982.

mostra a cura di 
Gianni Ottolini, Federico Bucci e 
Roberto Rizzi

nell’ambito delle celebrazioni 
per il centenario della nascita di 
Carlo De Carli

Sedia smontabile “Compasso d’Oro”

Cassina, 1954 
La Permanente Mobili Cantù, 2011

Cassettone rosso

Sormani, 1963
La Permanente Mobili Cantù, 2011

Tavolo con espositore

Longhi, 1967 
La Permanente Mobili Cantù, 2011

Poltroncina in legno curvato

Arrighi, 1957
La Permanente Mobili, Cantù 2011

Cassettone in “estruso”

Sormani, 1962
La Permanente Mobili Cantù, 2011

Tavolo a “farfalla”

Casa dell’autore, 1949
Ballerini arredamenti, Cantù, 2003

The “pure forms” of all arts, including furniture 
design, overcome the historical time in which they 
are born, materializing a fascinating perspective 
on how to be alive. 
Recalling the idea of “primary space” by Carlo De 
Carli, the Department of Architectural Design 
at Politecnico di Milano represents ten of his 
original pieces and some of his original drawings.
With the craftsman consortium La Permanente 
Mobili Cantù, the Department shows also the 
“philological” reediting of ten other furniture 
by De Carli, which become part of the Triennale 
di Milano Design Museum and turn available 
for use once again.
It is therefore traceable a vivid history of wisdom 
of design, of operational techniques and of 
materials, based on a sense of preciousness of the 
individual which the objects are intended for, and 
on the creative interaction between workers and 
furniture industries, often very small realities but 
highly qualified, with whom he worked and which 
still form the essential background of Italian Design.

Furniture by Carlo De Carli, 
Italian Design master

Carlo De Carli (1910-99), graduated at Politecnico 
di Milano in 1934, has made the most of his 
architectural, exhibiting and design works between 
World War II and the early seventies. 
The most important ones are the Residences and 
Office Building at via dei Giardini 7 in Milan - in 
which basement he realized the tiny Sant’Erasmo 
Theatre in 1953, the complex Opera Don Calabria 
at Cimiano, Sant’Ildefonso Church in Milan 
and the elderly shelter in Negrar (Verona). 
He designed many furniture for the leading craft 
and industrial design companies, winning the 
Compasso d’Oro in 1954. 
Member of Executive Committee of X and XI 
Triennale di Milano, and Professor in Interior 
Architecture, Furniture Design and Decoration, 
he was from 1965 to 1968 Dean of the Faculty 
of Architecture of Politecnico di Milano, where he 
taught until 1986. His most significant writings are 
collected in the book Primary Space Architecture, 
published in 1982.

Curated by
Gianni Ottolini, Federico Bucci e 
Roberto Rizzi

Within the celebration for the 
centenary of the birth 
of Carlo De Carli
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